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Finanziamenti per supplenze esercizio finanziario 2007

Nota tecnica sulle azioni da porre in essere per limitare il ricorso alle supplenze brevi in presenza di insufficienti finanziamenti
Occorre tener presente, preliminarmente, che la situazione è mutata rispetto al passato; con il D.M. n. 21 del 1.3.2007 siamo ora in presenza di una gestione finanziaria che si basa su un budget prefissato (art. 2, comma 2) e sulla possibilità - non garantita - di una integrazione a fronte di eventuali necessità straordinarie, previa verifica da parte dell’USR (art. 4). In tale situazione non si può far conto, quindi, sul ripianamento “a piè di lista” delle spese sostenute in eccedenza al budget assegnato. Si impongono, pertanto, il massimo rigore e la massima prudenza nel disporre nomine per la sostituzione di docenti assenti e nella gestione del budget, rigore e prudenza a cui si ispirano i consigli che seguono. L’obiettivo è quello – in assenza di significativi cambiamenti dell’attuale situazione - di non procedere a nomine in caso di “sforamento” del budget, per cui si consiglia da subito la massima oculatezza nel conferimento delle supplenze, tenendo conto di quelle già conferite e del fatto che il budget deve coprire anche i primi 4 mesi del prossimo anno scolastico.
1. Non utilizzare i finanziamenti di competenza dell’esercizio 2007 per liquidare i corrispettivi delle supplenze (ma anche di altre partite come, ad esempio, i compensi per gli esami di Stato) di competenza di esercizi finanziari precedenti. Sarà possibile farlo, ovviamente, quando verrà assicurata esplicitamente la copertura di quelle partite. 
2. Nel pagare le supplenze, in presenza di fondi non sufficienti ad effettuare la liquidazione di tutte le competenze dovute, vanno versate, alle scadenze previste,  tutte le ritenute previdenziali, assistenziali ed erariali. Ometterne o ritardarne il versamento – al fine di incidere di meno sul budget - espone il dirigente, in qualità di sostituto d’imposta e di datore di lavoro, a sanzioni per evasione fiscale e contributiva. Anche in caso di liquidazione di acconti sul dovuto, occorre procedere pro-quota ai relativi versamenti alle scadenze previste .

3. Si deve tener presente che le istruzioni ministeriali susseguenti al decreto (nota prot. 151 del 14.3.2007 e “avviso” pubblicato sul sito web del MPI in data 21.3.2007, entrambi a firma della Dott.ssa Maria Domenica Testa) chiariscono che le scuole possono considerare aggiuntive, e quindi al di fuori del finanziamento assegnato per le supplenze, le risorse necessarie per il pagamento delle ore eccedenti per la sostituzione dei docenti assenti, sia pure nei limiti “della somma complessiva utilizzata nell’anno 2006”; è quindi evidente che va tentato per prima cosa il ricorso a tale strumento per la copertura delle assenze. Il riferimento normativo è (per la scuola secondaria) la legge n. 448 del 28.12.2001 (art. 22, comma 6), che consente alla scuole di “provvedere alla sostituzione del personale assente utilizzando, in coerenza con il piano dell'offerta formativa, le proprie risorse di personale docente, anche oltre i limiti temporali previsti dalle disposizioni vigenti e fino a un massimo di 15 giorni.” 
4. Come dice la norma generale (Legge n. 662 del 23.12.1996, art. 1, comma 78), si deve “ricorrere alle supplenze brevi e saltuarie solo per i tempi strettamente necessari ad assicurare il servizio scolastico e dopo aver provveduto, eventualmente utilizzando spazi di flessibilità dell’organizzazione dell’orario didattico, alla sostituzione del personale assente con docenti già in servizio nella medesima istituzione scolastica.”  
E’ quindi necessario utilizzare tutti gli strumenti di flessibilità organizzativa di cui dispongono le scuole, tra cui la distribuzione degli alunni della classe in cui si verifica l’assenza in classi collaterali tramite opportuni adattamenti dell’orario delle lezioni, l’abbinamento di due classi in locali che le possano contenere insieme, etc. 

Per la scuola elementare, il CCNL vigente stabilisce (art. 26, comma 5) che “nell'ambito delle 22 ore d'insegnamento, la quota oraria eventualmente eccedente l'attività frontale e di assistenza alla mensa viene destinata, previa programmazione, ad attività di arricchimento dell'offerta formativa …. Nel caso in cui il collegio dei docenti non abbia effettuato tale programmazione o non abbia impegnato totalmente la quota oraria eccedente l'attività frontale di assistenza alla mensa, tali ore saranno destinate per supplenze in sostituzione di docenti assenti fino ad un massimo di cinque giorni nell'ambito del plesso di servizio.” In una situazione di prevedibile insufficienza di fondi per la nomina di supplenti al di sotto dei 5 giorni di assenza, nella quale viene messo a rischio il mantenimento dei livelli minimi dell’offerta formativa, riteniamo che sia possibile, da parte del dirigente privilegiare tale mantenimento rispetto all’arricchimento cui la norma contrattuale destinerebbe invece le quote orarie di cui si tratta. E’ quindi possibile, a nostro avviso, la sospensione temporanea della eventuale delibera del collegio dei docenti e l’utilizzo, per la sostituzione degli assenti, delle risorse orarie così liberate.

5. Per quanto riguarda le risorse finanziarie disponibili per le supplenze nella competenza dell’esercizio 2007 computate secondo la tabella 1, quadro A, allegata al D.M. 1.3.2007, si ricorda che esse costituiscono soltanto la prima tranche del finanziamento previsto.

Pertanto, all’approssimarsi del suo esaurimento, le scuole dovranno immediatamente richiedere l’assegnazione della seconda tranche, di pari importo, attraverso richiesta motivata (citando l’art. 2, comma 2, del D.M. 1.3.2007) da inviare al MPI, all’USP e all’USR.
In caso di esaurimento anche della seconda tranche, in termini strettamente contabili, non si potrebbe procedere ad ulteriori impegni di spesa. A questo punto vanno valutate attentamente e caso per caso le situazioni che si possono venire a creare. 
Nel caso di assenze “lunghe” (p. es. malattie gravi del titolare, maternità, etc.), la cui mancata copertura con supplenze potrebbe intaccare gravemente il diritto degli alunni a vedersi assicurato il servizio di istruzione (si pensi, a puro titolo di esempio, all’assenza dell’insegnante di una delle materie oggetto di esame di maturità), se si decide di procedere alla nomina di un supplente, a nostro avviso:
· dovrà essere esplicitamente indicato nel contratto a tempo determinato che,  esauriti gli effetti di tutti gli strumenti di flessibilità organizzativa descritti nel precedente punto 4, lo stesso viene stipulato in stato di necessità per evitare di compromettere in maniera irreparabile l’esercizio del diritto costituzionalmente garantito all’istruzione;
· andrà fatta contestualmente una richiesta motivata di ulteriore assegnazione per “esigenze straordinarie” (prevista dall’art. 4 del D.M. 1.3.2007), anche questa da inviare al MPI, all’USP e all’USR.
In tutti gli altri casi non si dovrà procedere all’assunzione di supplenti.
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